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CONSAC Gestione Idriche spa 

Settore Servizi Ambientali 
Via Ottavio Valiante, n. 30 

84078 Vallo della Lucania (SA) 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento 
fognario ricadenti nell'Area Cilento 
 

COMMITTENTE: Consac Gestione Idriche s.p.a. 

CANTIERE: Vallo della Lucania (SA) 

  
 

IL CSP in fase di progettazione 
 

Ing. Antonio Giuliano 
_____________________________________ 

 
 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Consac s.p.a.) 

 

CONSAC Gestione Idriche spa 
Settore Servizi Ambientali 
Via Ottavio Valiante, n. 30 
84078 Vallo della Lucania (SA) 
Tel. +39 097475622 tasto 9 int. 210/225 

 . 
 
 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Idraulica e gognaria 
OGGETTO: Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di 

collettamento fognario ricadenti nell'Area Cilento 
 
Importo presunto dei Lavori:  
Numero imprese in cantiere:  
Durata dei lavoro: ) 

Dati del CANTIERE: 

Città:  
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Consac spa 
Indirizzo: Via O. Valiante, 30 
CAP: 84078 
Città:    Vallo della Lucania (Sa) 
Telefono/Fax:0974 75616 75622  
Numero Verde 800.830500 
 
nellaPersonadi: 
Nome e Cognome:  
Qualifica:   
Indirizzo:                                           
CAP:                                                
Città:                                                   
Telefono/Fax:  
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Ufficio Tecnico Consac gestioni idriche s.p.a. 
Qualifica:  
Indirizzo: Via Ottavio Valiante n. 30 
CAP: 84078 
Città: Vallo della Lucania (Sa) 
Telefono / Fax:  

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  

Supporto al RUP: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città: 
Telefono / Fax:  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Ufficio Tecnico Consac gestioni idriche s.p.a. 
Qualifica:  
Indirizzo: Via Ottavio Valiante n. 30 
CAP: 84078 
Città: Vallo della Lucania (Sa) 
Telefono / Fax:  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:DA NOMINARE  
Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP.                                  
Città: 
Telefono / Fax: 

R.U.P.: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 
Qualifica:  
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax:    
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IMPRESA 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa:  
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Importo Lavori da eseguire:  
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMITTENTE 
Consacs.p.a. 

Progettista  
Ufficio Tecnico Consac gestioni idriche s.p.a. 

Direttore dei Lavori  
DA NOMINARE 

Supp. RUP 
DA NOMINARE 

IMPRESE 
 
 
 

CSP 
Ufficio Tecnico Consac gestioni 

CSE 
DA NOMINARE 

R.U.P. 
DA NOMINARE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione da custodire in cantiere. 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
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dalle scariche atmosferiche. 
 

DOCUMENTAZIONE 
NUMERI DI EMERGENZA 

Telefoni ed indirizzi utili Carabinieri 
pronto intervento: 

tel. 112 

Stazione Carabinieri di Pollica:  tel. 0974 901005 
Comando VvUu di Vallo della Lucania:    tel. 0974.71421… Centralino 
Polizia Stradale di Vallo della Lucania tel. 0974.712411 
Comando Vvf chiamate per  soccorso:  tel. 115 
Comando Vvf  di Vallo della Lucania tel. 0974.4488 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Vallo di 
Lucania 

tel. 0974.4295 

ENEL - Segnalazione Guasti tel. 803.500 
CONSAC - Segnalazione Guasti                     tel. 800.830.500 

 
Pronto Soccorso: Ospedale di Vallo Della 
Lucania 

Tel. 0974.711111 

Caserma Carabinieri di Vallo della 
Lucania 

Tel. 0974 787900 

 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I Cantieri saranno localizzati nei Comuni gestiti dal Consac, così come riferiti nel progetto di gara. 
La distribuzione dei vari cantieri sarà attentamente valutata per ogni singolo cantiere ogni qualvolta saranno 
assegnate i tratti di Via o Strade sul quale intervenire, prima dell'inizio dei lavori verrà predisposta apposita 
segnaletica e recinzione di cantiere: 
 
-Deposito di materiali all'aperto 
-Deposito di macerie 
-Parcheggio temporaneo automezzi   
-Zona carico e scarico materiali 
-Estintori 
-Postazioni di soccorso 
 
Gli estintori potranno eventualmente essere riposti su tutti i mezzi impiegati, per evitare furti, in considerazione 
del fatto che i cantieri possono essere considerati di tipo mobile.  
Vista l'entità dei lavori da eseguire per ogni singolo intervento nelle varie zone, si prevede di localizzare zone 
ad uso ufficio e servizi igienici  nei cantieri base e di utilizzare  wc chimici dislocati in prossimità delle aree di 
lavoro. 
 
 
 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
La progettazione in oggetto comprende diversi interventi manutenzione . Tali interventi possono essere così 
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riassunti: Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento fognario ricadenti 
nell'Area Cilento 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee 
aeree e condutture sotterranee; 
 
-presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:  
ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 
derivanti dal traffico circostante, 
 
-ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I Cantieri saranno localizzati nei Comuni Gestiti da Consac. 
Su ogni cantiere sarà possibile la formazione di vari fenomeni di propagazione connessi alle fasi lavorative, 
come:  
Propagazione di rumori molesti che sarà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando 
il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore 
centrali della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. 
martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti. 
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da 
demolire in modo tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e 
non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei 
mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango 
invada la sede stradale. Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del 
cantiere, si dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli 
ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali 
accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei 
mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione. Gli elementi costituenti la 
recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse e bianche inclinate di circa 45 
gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili da terzi. Durante le ore notturne 
l'ingombro di questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione sussidiaria.  
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
I rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere dovuti a fattori esterni sono connessi alla presenza di: 
 

- condutture sotterranee; 
- avverse condizioni atmosferiche 
- presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: ai lavori 

stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 
derivanti dal traffico circostante, 

- ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
La posizione del cantiere, e la necessità di effettuare installazioni in prossimità di manufatti esistenti rendono 
significativo l’esame delle condizioni atmosferiche e della loro influenza sulle lavorazioni 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera 
lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti 
elementi: 
 
-al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
-al rischio di caduta dall'alto; 
-al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
-ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
-ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
-al rischio di elettrocuzione; 
-al rischio rumore; 
-al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 
Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, 
sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare 
quanto previsto nello stesso PSC. 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I vari cantieri relativi alle zone oggetto d'intervento saranno organizzati in modo razionale e nel rispetto delle 
norme vigenti, in conformità alla tipologia del cantiere stesso e in modo da garantire un ambiente di lavoro 
tecnicamente sicuro ed igienico. 
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L'area di cantiere si trova all'interno di una zona già delimitata, bisogna individuare le zone dove posizionare 
le zone carico e scarico e nelle aree di stoccaggio dei materiali. Inoltre, visto il programma dei lavori distinto 
in fasi diverse e progressive, si può utilizzare un sistema di recinzione amovibile e riutilizzabile nell'evolversi 
dei lavori. 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE BASE  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione 
di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari nell'immobile adiacente di proprietà dell'impresa 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f)otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

ALLESTIMENTO CANTIERE TEMPORANEO SU STRADA, PER OGNI 
AREA DI INTERVENTO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Viabilità di cantiere su vie pedonali (segnaletica) 
Viabilità di cantiere su strade carrabili (segnaletica) 
Smobilizzo del cantiere per riorganizzazione fase successiva 
 
ALLESTIMENTO CANTIERE TEMPORANEO SU STRADA, PER OGNI 
AREA DI INTERVENTO  (fase) 
Successivamente all'allestimento del cantiere base, si procederà ad organizzare le singole aree di intervento, 
attraverso l'installazione di apposite recinzione di delimitazione delle aree, e l'installazione della segnaletica di 
cantiere, sia nei tratti di strada carrabili che pedonali. Terminata la fase esecutiva del sottocantiere in oggetto, 
si procederà allo smontaggio delle recinzione ed alla pulizia generale dell'area, e si orgnizzarà il sottocantiere 
successivo. Durante l'esecuzione dei lavori sarà garantito sempre l'accesso alle abitazioni ed alle attività 
commerciali, oltre che a consentire ove possibile il transito veicolare. A tal proposito saranno installate apposite 
passerelle con piastre di acciaio o legno per il passaggio dei pedoni e sarà lasciato sempre un passaggio sicuro 
perimetralmente ai fabbricati. 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Viabilità di cantiere su vie pedonali (segnaletica) (sottofase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Pericolo di inciampo; 

3) segnale:  Caduta con dislivello; 

4) segnale:  Vietato ai pedoni; 

5) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
6) segnale:  Scavi; 

7) segnale:  Vietato accesso; 

8) segnale:  Cartello; 

9) segnale:  Lavori; 

10) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

11) segnale:  Pedoni a destra; 

12) segnale:  Pedoni a sinistra; 

13) segnale:  Dispositivo luminoso a luce gialla; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
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imperforabile. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Viabilità di cantiere su strade carrabili (segnaletica) (sottofase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Vietato ai pedoni; 

2) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
4) segnale:  Scavi; 

5) segnale:  Vietato accesso; 

6) segnale:  Cartello; 

7) segnale:  Lavori; 

8) segnale:  Carreggiata chiusa (2); 

9) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati; 

10) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra; 

11) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra; 

12) segnale:  Corsie a larghezza ridotta; 

13) segnale:  Materiale instabile su strada; 

14) segnale:  Mezzi di lavoro in azione; 

15) segnale:  Pericolo; 

16) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra; 

17) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra; 

18) segnale:  Semaforo; 

19) segnale:  Dispositivo luminoso a luce gialla; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Smobilizzo del cantiere per riorganizzazione fase successiva 
(sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
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3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Posa di conduttura idrica in acciaio 
Posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla distribuzione dell'acqua 
potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice elettrica; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 



Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento fognario ricadenti nell'Area Cilento- Pag. 21 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 
portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione di massetto per coperture 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze 
per coperture comunque eseguito. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Ponteggio metallico fisso. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a 
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di conduttura in acciaio con giunti relative opere prefabbricate (pozzetti, 
canalette di ispezione, simili) 
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Posa di conduttura tubazioni in acciaio al carbonio saldate elicoidalmente SAW, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto posa di conduttura tubazioni in acciaio al carbonio saldate elicoidalmente SAW in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di 
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto posa di conduttura tubazioni in acciaio al carbonio saldate elicoidalmente SAW in 

scavo a sezione obbligata, posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice elettrica; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva 
compattazione del materiale con piastre vibranti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento fognario ricadenti nell'Area Cilento- Pag. 25 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E4]= ALTO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Terna; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Compattatore a piatto vibrante. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di gabbionature metalliche 
Realizzazione di gabbionature metalliche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di gabbionature metalliche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di gabbionature metalliche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Messa a dimora a pettine di talee e piantine 
Messa a dimora di talee e piantine disposte a pettine ed eventualmente dello stangame longitudinale all'interno 
dello scavo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla messa a dimora a pettine di talee e piantine 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora a pettine di talee e piantine; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Messa a dimora di talee e piantine 
Messa a dimora di talee e piantine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla messa a dimora di talee e piantine 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
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Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali 
di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Getto di calcestruzzo per micropali 
Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la 
completa diffusione del calcestruzzo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto di calcestruzzo per micropali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Impianto di iniezione per miscele cementizie. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 
 

Perforazioni per micropali 
Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alle perforazioni per micropali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Sonda di perforazione; 
4) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa ferri di armatura per micropali 
Posa di gabbie di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di micropali tipo Radice. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa ferri di armatura per micropali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per micropali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa ferri di armatura per pali trivellati 
Posa di gabbie di armatura  all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e 
dell'orditura secondaria. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 
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M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice elettrica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri 
a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice elettrica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Protezione delle pareti di scavo 
Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione apparecchiature elettromeccaniche e macchinari  
Rimozione apparecchiature elettromeccaniche e macchinari (pompe di sollevamento) 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione apparecchiature elettromeccaniche e macchinari (pompe di 
sollevamento) 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione apparecchiature elettromeccaniche e macchinari (pompe di 

sollevamento); 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Scala semplice; 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Installazione apparecchiature e macchinari 
Montaggio ed installazione di apparecchiature (controllo e comando) e macchinari: pompe di sollevamento. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio ed installazione di apparecchiature (controllo e comando) e 
macchinari: pompe di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al montaggio ed installazione di apparecchiature (controllo e comando) e 

macchinari: pompe di sollevamento.; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Ponte su cavalletti; 
6) Scala semplice; 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
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livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Realizzazione protezione catodica 
Realizzazione protezione catodica 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione protezione catodica 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di protezione catodica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione mappatura sottoservizi 
Realizzazione mappatura sottoservizi 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione mappatura sottoservizi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di mappatura sottoservizi; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Adetto alla ricerca perdite 
Realizzazione ricerca perdite 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla ricerca perdite 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla ricerca perdite; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico Getti, schizzi 

     
Inalazione fumi, 

gas, vapori 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. 
(sollevamento e 

trasporto) 

Punture, tagli, 
abrasioni 

R.O.A. (operazioni 
di saldatura) 

     
Rumore Scivolamenti, 

cadute a livello 
Seppellimento, 

sprofondamento 
Urti, colpi, impatti, 

compressioni 
Vibrazioni 

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione obbligata; Posa di conduttura idrica in acciaio; Posa di conduttura 
fognaria in materie plastiche; Posa di conduttura in acciaio con giunti 
relative opere prefabbricate (pozzetti, canalette di ispezione, simili); 
Protezione delle pareti di scavo; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire 
tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a 
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza 
non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo 
o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali 
o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
b) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali 
di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 
garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, 
sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili 
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una 
maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida 
fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
c) Nelle lavorazioni: Posa ferri di armatura per pali trivellati; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta 
dentro lo scavo durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il 
parapetto dovrà essere mantenuto in opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino 
al completamento del palo. 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. 
d) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve 
tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli 
elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 
consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera 
o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera 
delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle 
strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in 
corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) 
attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 
carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale 
a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale 
prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica in acciaio; Formazione di 

massetto per coperture; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 
Posa di conduttura in acciaio con giunti relative opere prefabbricate 
(pozzetti, canalette di ispezione, simili); Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Posa ferri di armatura per micropali; Posa ferri di armatura per pali 
trivellati; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Rimozione apparecchiature 
elettromeccaniche e macchinari ; Installazione apparecchiature e 
macchinari; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare 
che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 



Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento fognario ricadenti nell'Area Cilento- Pag. 40 

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 
al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni 
esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le 
seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 
in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative 
siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni 
lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 
introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione 
stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti 
cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree 
predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  
f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per 
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia 
delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni 
dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni 
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  
h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 
appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da 
garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 
essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi 
in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle 
lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Formazione 
di massetto per coperture; Getto di calcestruzzo per micropali; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, 
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature 
di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono 
essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro 
appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento 
e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto 

di calcestruzzo per micropali; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o 
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con 
sabbia eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non 
devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera 
nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 
collegamento; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 
squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra 
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti 
ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito 
effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di 
cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 
lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità 
(incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le 
condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, 
ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e 
nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. 
La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento 
tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente 
presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia 
di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, 
pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia 
innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; 
indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare 
all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che 
la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, 
comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli 
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la 
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in 
contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono 
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essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, 
gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si 
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" 
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al 
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando 
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di 
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, 
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa 
manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono 
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa 

di gabbionature metalliche; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Perforazioni per micropali; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate 
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti 
contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la 
conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale 
resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il 
disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di 
tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica in acciaio; Realizzazione 

della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Posa di conduttura 
in acciaio con giunti relative opere prefabbricate (pozzetti, canalette di 
ispezione, simili); Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio 
di strutture verticali in acciaio; Rimozione apparecchiature 
elettromeccaniche e macchinari ; Installazione apparecchiature e 
macchinari; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre 
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni 
di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni 
ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, 
incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro 
devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori 
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 
devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Protezione delle pareti di scavo; Rimozione 
apparecchiature elettromeccaniche e macchinari ; Installazione 
apparecchiature e macchinari; Realizzazione protezione catodica; 
Realizzazione mappatura sottoservizi; Adetto alla ricerca perdite; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Gru a torre; Terna; 

Autocarro dumper; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
c) Nelle macchine: Dumper; Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
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riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, 
delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
d) Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora a pettine di talee e piantine; Messa 

a dimora di talee e piantine; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o 
protetti. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione obbligata; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per 
causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso 
il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere 
posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione 
(terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Asportazione 
di strato di usura e collegamento; Realizzazione protezione catodica; 
Realizzazione mappatura sottoservizi; Adetto alla ricerca perdite; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, 
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro dumper; Autogru; Autobetoniera; Autopompa 

per cls; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper; Terna; Scarificatrice; Rullo compressore; 

Finitrice; Sonda di perforazione; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello 
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi 
di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

     
Andatoie e 
Passerelle 

Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a 
bicchiere 

     
Cannello per 

saldatura 
ossiacetilenica 

Compattatore a 
piatto vibrante 

Impianto di 
iniezione per 

miscele cementizie 

Pompa a mano per 
disarmante 

Ponte su cavalletti 

     
Ponteggio metallico 

fisso 
Saldatrice elettrica Saldatrice 

polifusione 
Scala doppia Scala semplice 

    

 

Sega circolare Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trapano elettrico Vibratore elettrico 
per calcestruzzo 

 

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire 
il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, 
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei 
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano 
di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di 
malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per 
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per 
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento 
di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi 
per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 
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IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 
 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il 
consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, 
diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti 
in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi 
in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 
protettivi. 
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SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di 
saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

SALDATRICE POLIFUSIONE 
 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di 
saldature di materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale 
doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei 
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli 
alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, 
è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di 
tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in 
strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autogru 

     
Autopompa per cls Dumper Escavatore Finitrice Gru a torre 

     
Pala meccanica Rullo compressore Scarificatrice Sonda di 

perforazione 
Terna 

 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali 
da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori 
stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la 
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una 
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

  



Manutenzione reti di adduzione, distribuzione idrica e delle reti di collettamento fognario ricadenti nell'Area Cilento- Pag. 63 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori 
di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella 
realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in 
opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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GRU A TORRE 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in 
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per 
consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover 
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi 
di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile 
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di 
terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei 
lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la 
rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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SONDA DI PERFORAZIONE 
 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per 
l'esecuzione di perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a 
rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TERNA 
 

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di 
braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, 
riporto e movimento di terra o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore terna; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario; Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio; Realizzazione protezione 
catodica; Realizzazione mappatura sottoservizi; 
Adetto alla ricerca perdite. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per coperture. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto 
vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 
Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture 

in fondazione; Protezione delle pareti di scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 
Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Montaggio di strutture verticali in acciaio. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario; Rimozione 
apparecchiature elettromeccaniche e 
macchinari ; Installazione apparecchiature e 
macchinari; Realizzazione protezione catodica; 
Realizzazione mappatura sottoservizi; Adetto 
alla ricerca perdite. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza 

Sonora dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura idrica in acciaio; Posa di 
conduttura fognaria in materie plastiche; Posa 
di conduttura in acciaio con giunti relative opere 
prefabbricate (pozzetti, canalette di ispezione, 
simili); Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

Scavo a sezione obbligata; Rinfianco con sabbia 
eseguito a macchina; Messa a dimora a pettine 
di talee e piantine; Messa a dimora di talee e 
piantine; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Perforazioni per micropali; Posa 
ferri di armatura per micropali; Posa ferri di 
armatura per pali trivellati; Rimozione 
apparecchiature elettromeccaniche e 
macchinari ; Installazione apparecchiature e 
macchinari. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Posa ferri di armatura per micropali; Posa ferri 
di armatura per pali trivellati; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Rimozione 
apparecchiature elettromeccaniche e 
macchinari ; Installazione apparecchiature e 
macchinari. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) Scheda 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Posa di 
gabbionature metalliche; Perforazioni per 
micropali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
Gru a torre Formazione di massetto per coperture. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
Pala meccanica Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Formazione di fondazione 
stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione 
di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  
Sonda di perforazione Perforazioni per micropali. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9    
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Riunione di coordinamento 
 
con cadenza quindicinale e comunque ogni qualvolta c'è l'ingresso in cantiere di una impresa subappaltatrice 
 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori:  
 i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal 

Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 ogni qualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori 
di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione; 

 prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa affidataria e 
delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa 
visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 

 prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno 
riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti 
elementi:  

 al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;  
 al rischio di caduta dall'alto;  
 al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;  
 ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;  
 ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.  
 al rischio di elettrocuzione;  
 al rischio rumore;  
 al rischio dall'uso di sostanze chimiche.  

 
Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, sono state 
prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto 
nello stesso PSC. 
 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed accettazione, 
dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Riunione di coordinamento 
 
con cadenza quindicinale e comunque ogni qualvolta c'è l'ingresso in cantiere di una impresa subappaltatrice 
 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 
 Riunione di coordinamento 

Descrizione: 
Riunione di coordinamento 
 
con cadenza quindicinale e comunque ogni qualvolta c'è l'ingresso in cantiere di una impresa subappaltatrice 
 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : entro cinque giorni dall'inizio dei lavori 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di Vallo della Lucania tel. 0974 4488 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale San Luca  
                            di Vallo Della Lucania tel. 0974 711111 
Guardia Medica: 
 
Carabinieri: 112 
Polizia: 113 
 
Comando dei Vigili Urbani : 
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INAIL: 
 
Ispettorato del Lavoro: 
 
ASL territoriale: 
 
Elettricità ENEL (segnalazione guasti): 800900800 
 
 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
 
 - Allegato - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato - Stima dei costi della sicurezza; 
 - Allegato - Prescrizioni Covid-19  
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, 
Filca – CISL e Fillea CGIL il seguente: 
 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI  
 
 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi 
Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“, il cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 
2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre, le previsioni del 
presente protocollo rappresentano specificazione di settore rispetto alle previsioni generali 
contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per 
tutte le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia,, si è ritenuto 
definire ulteriori misure. 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio 
biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.  
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si 
estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo 
cantiere 
 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 
favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali:  

 
• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 

di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 

delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 

contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione; 

• sono incentivate le ferie maturate  e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto 
al cantiere; 
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• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 
se già concordate o organizzate  

• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, 
contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e 
degli orari del cantiere; 
 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 
lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 
nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 
di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. 
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 
possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi 
ricavati.  
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da 
eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 
siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione 
dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede  ad integrare 
il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti,attraverso i 
coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti-
contagio; 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 
protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 
persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori 
misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 
incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali 
aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 
 
 
1-INFORMAZIONE 
 
Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
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cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1  - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare 
la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

                                                 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce 
di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei 
dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 
riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 
COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 
e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 
dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 
trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 
diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 
da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;  
• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 
 
2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI  
 
• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza 
e coordinamento; 
 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 
è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza minima di un metro; 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con 
orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, 
come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la 
pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 
 
 3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE  
 
 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 
spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 
sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di 
guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di 
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 
 
 Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 
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 Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 
 
 nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 
ventilazione  
 
 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 
 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i 
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 
 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 
 Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; 
 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti 
dispositivi; 
• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 
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• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI; 
• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la 
progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione; 
• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi 
individuale di protezione anche con tute usa e getta; 
• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di 
occupati (superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 
servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli 
addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni 
necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 
 
 
6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 
il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 
• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione 
degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 
anche delle tastiere dei distributori di bevande; 
 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
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riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni  anche attraverso la 
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 
 
8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 
• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 
di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e  procedere  immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute; 
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
 
 
9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia; 
• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio; 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 
della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 
 
10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 
• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 
RLS.  
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• Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non 
si desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato 
Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.  
• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 
del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 
autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 
della diffusione del COVID19. 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e 
dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi 
eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 
 
 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE 
IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 
RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 
CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di 
cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente 
all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 
un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero 
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, 
cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 
documentato  l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua  mancata  
consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 
tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 
sospensione delle lavorazioni; 
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4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di 
sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 

 
La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza 
nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa 
e non esaustiva.  

 
Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria 
sulla base delle indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della salute e 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in relazione alle modalità di contagio del COVID-19.  
 

Roma, 24 aprile 2020. 
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PREMESSA 
 

 

A seguito dell’emanazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 

2020, ed al Protocollo emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil,Filca CISL e 

Fillea CGIL, le parti sociali dell’edilizia (ANCE, ACI-PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA 

COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI,CLAAI-DIPARTIMENTO EDILIZIA, CONFAPI-ANIEM, Feneal Uil,Filca 

CISL e Fillea CGIL)  hanno siglato il 24 marzo 2020 un ulteriore protocollo recante linee guida per 

l’intero settore edile. 

Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del 

MIT, è stato integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori misure 

necessarie per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di prevenire il 

contagio da Covid-19. 

L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla 

pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 

Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali 

altri specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e 

ferme restando le norme previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione 

elencate nel documento e di seguito declinate, per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia 

da COVID19. 

Le attività declinate nel presente documento, possono essere allegate al DVR  aziendale per la 

tracciabilità delle azioni messe in atto. (cfr. nota INL del  13 marzo 2020). Rimangono fermi i punti 

del protocollo per i quali non si è ritenuto necessario esplicitare una ulteriore procedura. 

Si sottolinea che l’applicazione delle misure per la prevenzione della diffusione del virus, 

comporterà un aggravio dei costi necessari alla prosecuzione dei lavori: si raccomanda pertanto 

un confronto con la committenza, la direzione lavori, ed il coordinatore per la sicurezza ove 

nominato, per la quantificazione ed il riconoscimento di tutte le spese aggiuntive da doversi 

sostenere. 

Ove non è prevista la figura del CSE,  il datore di lavoro si confronterà con il 

committente/responsabile dei lavori/direzione lavori. 

Al fine di permettere alle imprese del settore di effettuare una autovalutazione relativamente 

all’applicazione del protocollo anti contagio, si allega la check list (allegato 3) predisposta dalla 

CNCPT per supportare il lavoro dei tecnici degli Organismi Paritetici Territoriali del settore, nelle 

attività di consulenza e assistenza tecnica alle imprese ed ai lavoratori in cantiere. 
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Procedure attuative del protocollo  

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1. INFORMAZIONE 

1.0 Il datore di lavoro, 

anche con l’ausilio 

degli enti bilaterali 

formazione/sicurezza 

delle costruzioni che 

adottano strumenti 

di supporto utili alle 

imprese, informa i 

lavoratori sulle regole 

fondamentali di 

igiene per prevenire 

le infezioni virali, 

attraverso le 

modalità più idonee 

ed efficaci (per 

esempio 

consegnando e/o 

affiggendo 

all’ingresso del 

cantiere e nei luoghi 

maggiormente 

frequentati appositi 

cartelli visibili che 

segnalino le corrette 

modalità di 

comportamento).  

 

In caso di lavoratori 
stranieri che non 
comprendono la 
lingua italiana, si 
invitano i Datori di 
Lavoro a fornire 
materiale nella loro 
lingua madre o 
ricorrere a dépliant 
informativi con 
indicazioni grafiche.  

 

 

Affissione all’ingresso 
del cantiere ed 
almeno  nei pressi 
dei locali comuni e 
maggiormente 
frequentati, di 
materiale 
informativo inerente 
le regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
corretti da adottare 
per contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. (si ritiene 
a tale scopo 
adeguato il 
materiale prodotto 
dagli OO.PP. di 
settore e dal 
Governo). 

Consegna degli 
opuscoli informativi 
prodotti dagli OO.PP. 
di settore ad ogni 
singolo lavoratore, 
avendo cura di 
compilare un 
apposito modulo in 
cui raccogliere le 
firme dei lavoratori 
(modulo 01), per 
avvenuta ricezione 
del materiale 
informativo e la 
sottoscrizione 
dell’impegno al 
rispetto di quanto ivi 
indicato. 

Fornire ai lavoratori 
stranieri i depliant 
informativi realizzati 
dagli OO.PP. di 
settore avendo cura 
che questi abbiano 
compreso le 
indicazioni. 

Il datore di lavoro 
mette a conoscenza 
il lavoratore 
dell’informativa sul 
trattamento dei dati 
personali firmata per 

Firma del modulo 
predisposto dal 
Datore di Lavoro, 
(modulo 01) a 
seguito 
dell’avvenuta 
ricezione del 
materiale 
informativo.  

Rispetta  le 
indicazioni 
inerenti ai 
comportamenti 
corretti da 
adottare ed alle 
regole 
fondamentali di 
igiene, per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19.  

Il lavoratore  
prende atto 
dell’informativa 
sul trattamento 
dei dati personali. 
(Modulo 04) 

Aggiornare il PSC 
con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese 
ed ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali 
visitatori, nonché 
ai fornitori esterni. 

 

Allegato 1 
materiale 
informativo OO.PP. 
di settore 

(Link al 
documento: 

https://www.cncpt.it

/supporti-grafici-

informativi-sulle-

misure-di-

contenimento-del-

covid-19-negli-

ambienti-di-lavoro-

del-settore-edile/) 

 

Modulo 01 

Modulo 04 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

presa visione. 
(Modulo 04) 

I lavoratori autonomi 

dovranno ricevere le 
medesime 
informazioni in merito 
alle misure adottate 
nello specifico 
cantiere. 

 

 

Consegna degli 

opuscoli informativi 
prodotti dagli OO.PP. 
di settore o dal 
governo 
preferibilmente in via 
telematica, avendo 
cura di ricevere la 
conferma di lettura.  
Per qualunque altra 
forma di trasmissione 
è necessario avere 
un riscontro 
dell’avvenuta 
ricezione (modulo 
01) 

 
Aggiornare il PSC 

con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 

MODULO 01 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

L’impresa affidataria, in 

concerto con il 

Committente/Responsabi

le dei lavori e con il 

Coordinatore per la 

sicurezza in fase di 

esecuzione, definirà le 

modalità di informazione 

per altri soggetti diversi 

dal lavoratore che 

dovranno entrare in 

cantiere (es. tecnici, 

visitatori, ecc.). 

Consegna degli 

opuscoli informativi 
prodotti dagli OO.PP. 
di settore o dal 
governo 
preferibilmente in via 
telematica, avendo 
cura di ricevere la 
conferma di lettura.  
Per qualunque altra 
forma di trasmissione 
è necessario avere 
un riscontro 
dell’avvenuta 
ricezione. 

( MODULO 01) 

In caso di Presenza 
di CSE, l’impresa 
dovrà trasmettere le 
indicazioni previste 
dal PSC. 

Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore 
di lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in via 
telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 
del presente 
documento. 

Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti cartacei 
(opuscoli – 
procedura specifica 
per l’ingresso in 
cantiere – modulo 
informativo allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate. 

 Aggiornare il PSC 

con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese 
ed ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali 
visitatori, nonché 
ai fornitori esterni. 

Si suggerisce che 
il coordinatore 
predisponga 
specifiche 
procedure per la 
gestione degli 
accessi in 
cantiere dando 
specifiche 
indicazioni alle 
imprese, come 
ad esempio:  

“Relativamente ai 
soggetti diversi 
dal lavoratore, il 
datore di lavoro 
dovrà trasmettere 
preferibilmente in 
via telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in 
cantiere di cui al 
punto 4.1 del 
presente 
documento. 

Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti 
cartacei 
(opuscoli – 
procedura 
specifica per 
l’ingresso in 
cantiere – 
modulo 
informativo 
allegato 01) per 
gestire le 
eventuali visite 
non 
preventivamente 
organizzate.” 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1.0.1 Principali 
informazioni da 
fornire 

    

Obbligo di rimanere 
al proprio domicilio 
in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio 
medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria 
(numero 1500 o il 
numero 112, 
seguendone le 
indicazioni);  

Fornire informazioni 
ai lavoratori 
sull’obbligo di 
rimanere a casa in 
presenza di febbre 
oltre 37,5°.  
(opuscolo 
predisposto dagli 
OO.PP. di settore 
ALLEGATO 1- modulo 
01). 

Rispettare 
l’obbligo di 
rimanere al 
proprio domicilio 
in presenza di 
febbre (oltre 
37,5°), avendo 
cura di 
comunicarlo al 
proprio datore di 
lavoro, secondo 
le indicazioni 
ricevute. 

 Le informazioni da 
fornire sono quelle 
previste dagli 
opuscoli emanati 
dagli OO.PP. di 
settore. (Allegato 1- 
MODULO 01) 

Modalità con cui 
sarà eseguito il 
controllo della 
temperatura al 
lavoratore; 

Comunica ai 
lavoratori sia il 
sistema di rilevazione 
della temperatura 
corporea,  sia i tempi 
in cui tale rilevazione 
viene effettuata 
secondo quanto 
stabilito al punto 2.1. 

Al fine del rispetto 
della privacy, 
verranno annotate 
solo le temperature 
maggiori di 37,5°. 

Si sottopone alla 
misura della 
temperatura 
corporea 
secondo le 
modalità previste 
dal Datore di 
Lavoro. 

Il CSE concorda 
con il datore di 
lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea e, 
sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea 
costituisce un 
trattamento di dati 
personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. A 
tal fine si suggerisce 
di: rilevare la 
temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso 
ai locali aziendali; 

 

Obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
azienda e in cantiere 

Stabilire le modalità 
con cui i lavoratori 
comunicano 
tempestivamente al 

Nel caso  
sussistano le 
condizioni di 
pericolo (sintomi 

Stabilire le 
modalità con cui 
le imprese  
comunicano al 

Allegato 01  

Modulo 01  
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

e di doverlo 
dichiarare 
tempestivamente 
laddove, anche 
successivamente 
all’ingresso, 
sussistano le 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per 
le quali i 
provvedimenti 
dell’Autorità 
impongono di 
informare il medico 
di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e 
di rimanere nel 
proprio domicilio;  

Datore di Lavoro( 
anche tramite sistemi 
informali quali 
SMS/WHATSAPP 
ecc.) la sussistenza 
delle condizioni di 
pericolo (sintomi di 
influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, 
etc)successivament
e all’ingresso. 

 

  

di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non 
fare ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro. 

CSE, la presenza 
di lavoratori che 
hanno 
manifestato la 
sussistenza delle 
condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc. 

Impegno a rispettare 
tutte le disposizioni 
delle Autorità e del 
datore di lavoro nel 
fare accesso in 
cantiere e in azienda 
(in particolare, 
mantenere la 
distanza di sicurezza, 
osservare le regole di 
igiene delle mani e 
tenere 
comportamenti 
corretti sul piano 
dell’igiene);  

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01  

Modulo 01 

Impegno a informare 
tempestivamente e 
responsabilmente il 
datore di lavoro 
della presenza di 
qualsiasi sintomo 
influenzale durante 
l’espletamento della 
prestazione 
lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad 
adeguata distanza 
dalle persone 
presenti. 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01  

Modulo 01 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima 
dell’accesso al luogo 
di lavoro/cantiere 
sarà effettuato il 
controllo della 
temperatura 
corporea.  

Provvedere alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea 
individuando i 
dispositivi 
attualmente 

Obbligo di 
sottoporsi al 
controllo della 
temperatura 
corporea, 
indossando i 
dispositivi di 

Il CSE concorda 
con il datore di 
lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea e, 

Modulo 02 

Modulo 03 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

disponibili sul 
mercato, idonei alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea, avendo 
cura di scegliere 
quelli che non 
espongono i 
lavoratori al 
contagio.  

 

Il datore di lavoro 
individua il personale 
addetto alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea, 
adeguatamente 
formato 
(preferibilmente 
scegliendo tra gli 
addetti al primo 
soccorso). Il 
personale addetto 
alla misurazione 
dovrà essere munito 
dei dispositivi di 
protezione idonei a 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, individuati 
in collaborazione 
con il Medico 
Competente 
(mascherine 
conformi alle 
disposizione delle 
autorità scientifiche 
e sanitarie  – guanti 
monouso – tuta usa 
e getta) (modulo 
02). 

Il datore di lavoro 
deve indicare il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili. 

Il datore di lavoro 
dovrà attenersi alle 
corrette modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

 

 

protezione idonei 
a contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, forniti 
dal datore di 
lavoro. 

I lavoratori 
devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili, 
secondo le 
indicazioni del 
datore di lavoro.   

sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

Il CSE indica il 
posto all’interno 
del cantiere, 
dove dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili, 
attenendosi alle 
corrette modalità 
di smaltimento 
sulla base della 
normativa 
vigente. 

 

La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea 
costituisce un 
trattamento di dati 
personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. A 
tal fine si suggerisce 
di: rilevare la 
temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso 
ai locali aziendali; 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

Per quanto riguarda 
tutti gli altri soggetti 
provvedere alla 
compilazione del 
modulo 03. 

Si suggerisce di 
conservare il modulo 
per almeno 30 giorni.   

2.2 - Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà 
consentito l’accesso 
ai luoghi di 
lavoro/cantiere. Le 
persone in tale 
condizione, saranno 
momentaneamente 
isolate e fornite di 
mascherine, non 
dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di 
sede, ma dovranno 
contattare, nel più 
breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante e 
seguire le sue 
indicazioni; 

In assenza di CSE, il 
datore di lavoro 
individua le zone più 
idonee in cui far 
stazionare, se 
necessario, le 
persone risultate con 
una temperatura 
corporea superiore 
ai 37,5 °. Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da parte 
degli altri lavoratori e 
dovranno prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 

Il lavoratore con 
temperatura 
corporea 
superiore a 37,5°, 
deve astenersi 
dall’effettuare 
l’ingresso in 
cantiere e seguire 
le indicazioni 
impartite dal 
datore di lavoro. 

Il lavoratore in tali 
condizioni, non 
deve recarsi al 
Pronto Soccorso 
e/o nelle 
infermerie di 
sede, ma deve 
contattare, nel 
più breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante 
e seguire le sue 
indicazioni. 

Il CSE individua le 
zone  in cui far 
permanere le 
persone risultate 
con una 
temperatura 
corporea 
superiore ai 37,5 °. 
Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da 
parte degli altri 
lavoratori e 
dovranno 
prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 

2.3 -Il datore di lavoro 
informa 
preventivamente il 
personale, e chi 
intende fare ingresso 
in azienda/cantiere, 
della preclusione 
dell’accesso a chi, 
negli ultimi 14 giorni, 
abbia avuto contatti 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS;  

Il datore di lavoro 

predispone uno 
specifico modulo 
con cui i lavoratori 
possono comunicare 
l’eventuale 
possibilità di aver 
avuto,  negli ultimi 14 
giorni, contatti con 
soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

(modulo 02). 

Il lavoratore si 

impegna a 
comunicare, 
attraverso l’utilizzo 
della modulistica 
predisposta dal 
datore di lavoro 
che ha avuto 
contatti, negli 
ultimi 14 giorni,  
con soggetti 
risultati positivi al 
Covid-19 o 
provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni 
dell’OMS. 

Il CSE informa le 

imprese riguardo 
le modalità con 
cui le stesse, 
devono 
comunicargli, 
garantendo 
l’anonimato,  
l’eventuale 
presenza di 
lavoratori che 
hanno dichiarato 
di aver avuto 
contatti, negli 
ultimi 14 giorni, 
con soggetti 
risultati positivi al 
Covid-19 o che 
provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni 
dell’OMS. 

Modulo 02 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che 
le persone presenti in 
cantiere o in azienda 
adottino tutte le 
precauzioni 
igieniche, in 
particolare per le 
mani 

Il datore di lavoro 
fornisce le indicazioni 
come previsto al 
punto 1.0(vedi  
allegato 01 e 
modulo 01)e  
fornisce dove 
possibile, acqua e 
sapone per il 
lavaggio delle mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della Salute 
e dell’OMS 

In assenza di acqua 
e sapone, deve 
fornire soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantiere o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 

Il lavoratore deve 
attenersi a 
quanto stabilito 
dal datore di 
lavoro ed in 
presenza di 
acqua e sapone, 
lavare le mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della 
Salute e 
dell’OMS, 
riportate in 
allegato 
(allegato 02) 

In assenza di 
acqua e sapone, 
il lavoratore deve 
Utilizzare le 
soluzioni 
idroalcoliche 
messe a 
disposizione dal 
datore di lavoro. 

Il CSE in caso di 
impossibilità di 
utilizzo di acqua e 
sapone, prevede 
l’utilizzo di 
soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantieri o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

Allegato 02 
(indicazioni OMS 
lavaggio mani) 

3.2 - L’azienda mette a 
disposizione idonei 
mezzi detergenti per 
le mani;  

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

3.3 – E’ raccomandata 

la frequente pulizia 
delle mani con 
acqua e sapone o 
con soluzione 
idroalcolica ove non 
presenti acqua e 
sapone. In assenza di 
acqua e sapone, le 
soluzioni 
idroalcoliche 
possono essere 
ubicate in punti quali 
l’ingresso dei cantieri 
o in prossimità 
dell’ingresso dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. ; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALATRICI 

4.1 - E’ compito del 
datore di lavoro 
elaborare una 
procedura, anche 
coinvolgendo gli 
RLS/RLST per gli aspetti 
di loro competenza, 
che tenga conto dei 
punti seguenti:  

Il datore di lavoro 
coinvolge il RLS/RLST 
sulle modalità di 
accesso dei fornitori 
esterni. Lo scambio 
di informazioni e di 
documentazione  
deve avvenire, 
prima dell’ingresso in 

Il lavoratore 
dell’impresa 
affidataria/esecut
rice, deve 
attenersi al 
rigoroso rispetto 
della distanza di 
un metro. Nel 
caso in cui ciò 

Il CSE aggiorna il 
PSC sulla base 
della nuova 
pianificazione dei 
percorsi da 
intraprendere, 
finalizzata a 
ridurre gli 
assembramenti, 

(allegato 01-
allegato 02- 
modulo 03) 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

cantiere, 
prediligendo la via 
telematica. Il datore 
di lavoro informerà le 
imprese in appalto  -
subappalto -
subaffidamento 
nonché i fornitori ed 
altro personale 
esterno, dei percorsi 
da intraprendere e il 
punto di sosta 
nonché delle misure 
intraprese per il 
contrasto del covid-
19. (allegato 01-
allegato 02- modulo 
03) 

Per le necessarie 
attività, il datore 
informa i trasportatori 
sull’esigenza che 
questi non scendano 
dal proprio mezzo. 
Ove questo non 
fosse possibile, il 
trasportatore deve 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro 
dal personale 
presente in cantiere. 
Nel caso non sia 
possibile rispettare le 
distanze, il 
trasportatore utilizza 
guanti e mascherina.  

non sia possibile 
utilizza 
mascherina ed 
idonei guanti, da 
dismettere a fine 
turno, 
attenendosi alle 
indicazioni 
stabilite dalla 
procedura 
elaborata dal 
datore di lavoro. 

 

come ad 
esempio nelle 
zone di 
carico/scarico, o 
nelle zone in cui è 
prevista la 
compresenza di 
più imprese. 

4.1.1 - per l’accesso di 
fornitori esterni, 
individuare 
procedure di 
ingresso, transito e 
uscita, mediante 
modalità, percorsi e 
tempistiche 
predefinite, al fine di 
ridurre le occasioni di 
contatto con il 
personale in forza in 
cantiere o negli uffici 
coinvolti;  

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

4.1.2 - se possibile, gli 
autisti dei mezzi di 
trasporto devono 
rimanere a bordo dei 
propri mezzi. Per le 
necessarie attività di 
carico e scarico, il 
trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. 
Nel caso in cui ciò 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

non sia possibile, è 
necessario utilizzare 
guanti monouso e 
mascherina anche 
per l’eventuale 
scambio di 
documentazione 
(laddove non 
possibile uno 
scambio telematico), 
se necessaria la 
vicinanza degli 
operatori;  

4.1.3 - per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno, 
individuare/installare 
servizi igienici 
dedicati, ove 
possibile; prevedere il 
divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e 
garantire una 
adeguata pulizia 
giornaliera;  

Il datore di lavoro 

installa, ove possibile, 
servizi igienici 
dedicati alle imprese 
in appalto  -
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno, prevedendo 
il divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e 
viceversa,anche 
utilizzando adeguata 
cartellonistica. 

Il datore di lavoro 
garantisce la pulizia 
giornaliera degli 
stessi. 

Il personale 

dipendente 
dell’impresa 
rispetta il divieto 
di utilizzo dei 
servizi igienici 
dedicati alle 
imprese in 
appalto  -
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i 
fornitori ed altro 
personale 
esterno. 

Il CSE valuta la 

possibilità di 
installare servizi 
igienici dedicati 
alle imprese in 
appalto  -
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i 
fornitori ed altro 
personale 
esterno. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

Il CSE terrà conto 
degli interventi di 
pulizia giornaliera. 

 

4.1.4 - va ridotto, per 

quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse 
necessario l’ingresso 
di visitatori esterni, gli 
stessi dovranno 
sottostare a tutte le 
regole aziendali, ivi 
previste;  

 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

Le norme del presente 
paragrafo si 
estendono alle 
aziende in appalto, 
subappalto, 
subaffidamento. 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura 

la pulizia giornaliera 
e la sanificazione 
periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. 

Le operazioni di 

pulizia e 
sanificazione 
devono essere 
condotte da 

Il lavoratore 

incaricato della 
pulizia giornaliera, 
esegue le attività 
attenendosi alle 

Il CSE concorda 

con il datore di 
lavoro le 
modalità per 
l’esecuzione della 

A causa della 

possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo, 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

baracche di 
cantiere, spogliatoi, 
locali refettorio);  

personale 
adeguatamente 
formato. La pulizia e 
la sanificazione  
deve riguardare con 
particolare 
attenzione tutte le 
superfici toccate di 
frequente, quali 
maniglie, superfici di 
muri, porte e finestre, 
superfici dei servizi 
igienici e sanitari. 

In caso di presenza 
di una persona con 
COVID-19 all’interno 
dei locali aziendali, è 
necessario 
procedere alla 
pulizia e 
sanificazione dei 
suddetti secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione. 

istruzioni ricevute 
nella fase di 
formazione. 

pulizia giornaliera 
e la sanificazione 
periodica dei 
locali e ambienti 
chiusi (es. 
baracche di 
cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio). 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 

Laddove vi sia il 
pernotto degli 
operai ed il 
dormitorio non 
abbia le 
caratteristiche 
minime di sicurezza 
richieste e/o non 
siano possibili altre 
soluzioni 
organizzative, per 
mancanza di 
strutture ricettive 
disponibili:  IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a 
completa pulizia 
con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente 
utilizzati. Per la 
decontaminazione, 
si raccomanda 
l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo 
pulizia. Per le 
superfici che 
possono essere 
danneggiate 
dall’ipoclorito di 
sodio, utilizzare 
etanolo al 70% 
dopo pulizia con 
un detergente 
neutro. Durante le 
operazioni di pulizia 
con prodotti 
chimici, assicurare 
la ventilazione 
degli ambienti. 
Tutte le operazioni 
di pulizia devono 
essere condotte da 
personale che 
indossa DPI 
(filtrante 
respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 
rimozione in 
sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo 
l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto.   

5.2 - L’azienda assicura 

la pulizia giornaliera 
e la sanificazione 
periodica delle parti 
a contatto con le 
mani degli operatori 

Per gli attrezzi 

manuali si consiglia 
di evitare l’uso 
promiscuo, pertanto 
è opportuno che gli 
attrezzi manuali 

E’ opportuno che 

gli attrezzi 
manuali vengano 
utilizzati dal 
medesimo 
personale, 

Il CSE adegua il 

PSC indicando la 
necessità relativa 
alla pulizia 
giornaliera delle 
attrezzature e a 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

delle attrezzature e 
postazioni di lavoro 
fisse (a titolo 
esemplificativo e non 
esaustivo si citano la 
pulsantiera della 
sega circolare, della 
taglia piegaferri, 
della betoniera a 
bicchiere e i manici 
degli utensili manuali 
e degli 
elettroutensili). Si 
invitano inoltre i 
datori di lavoro ad 
organizzare le 
proprie squadre in 
modo che tali 
attrezzature vengano 
utilizzate dalle 
medesime persone 
durante il turno di 
lavoro. Si dovranno in 
ogni caso fornire o 
rendere disponibili 
specifici detergenti 
per la pulizia degli 
strumenti individuali;  

vengano utilizzati dal 
medesimo 
personale, durante 
tutto il turno di 
lavoro, avendo cura 
di indossare guanti 
idonei. Laddove 
questo non fosse 
possibile, e quindi si 
prevede un uso 
condiviso/promiscuo
, si deve provvedere 
alla preventiva  
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte 
di altri lavoratori, 
anche di imprese 
diverse. 

Il datore di lavoro  

deve, in ogni caso, 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la 
pulizia degli strumenti 
individuali. 

durante tutto il 
turno di lavoro. 

Laddove questo 
non fosse 
possibile, e quindi 
si prevede un uso  
condiviso/promis
cuo, il lavoratore 
procede alla 
preventiva  
igienizzazione 
degli attrezzi 
prima dell’utilizzo 
da parte di altri 
lavoratori, anche 
delle altre 
imprese presenti 
in cantiere. 

Il lavoratore deve 
effettuare la 
pulizia giornaliera 
delle attrezzature, 
utilizzando i 
detergenti messi 
a disposizione, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro. 

 

tal riguardo le 
imprese 
comunicano le 
modalità con cui 
svolgono tali 
attività. 

 

 

5.3 - l’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e 
la sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, 
ecc. delle postazioni 
di lavoro degli 
operatori addetti alla 
conduzione di 
macchine e 
attrezzature (es. 
sollevatori 
telescopici, 
escavatori, PLE, 
ascensori/montacari
chi, ecc.) e dei mezzi 
di trasporto aziendali. 
Va garantita altresì la 
pulizia a fine turno e 
la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di 
bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti;  

Per quanto riguarda 
macchine 
attrezzature e mezzi 
di trasporto aziendali 
(quali ad esempio 
escavatori, 
piattaforme 
elevatrici, ecc.), 
devono essere 
igienizzati, in modo 
particolare per le 
parti riguardanti 
volante, maniglie, 
quadri di comando, 
ecc.  

Laddove questo non 
fosse possibile, e 
quindi si prevede un 
uso promiscuo, si 
deve provvedere 
alla preventiva  
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri 
lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

 

Il datore di lavoro 
deve garantire altresì 
la pulizia a fine turno 

Il lavoratore deve 
effettuare la 
pulizia giornaliera 
delle macchine 
attrezzature e 
mezzi di trasporto 
aziendali, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro. 

Laddove si 
prevede un uso 
promiscuo, si 
deve provvedere 
alla preventiva  
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo 
da parte di altri 
lavoratori, anche 
di imprese 
diverse. 

 

Il lavoratore, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro, 
esegue a fine 
turno la pulizia di 
tastiere, schermi, 
mouse, distributori 

Il CSE adegua il 
PSC indicando la 
necessità relativa 
alla pulizia 
giornaliera e la 
sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, 
quadri comando, 
volante, ecc. 
delle postazioni di 
lavoro degli 
operatori addetti 
alla conduzione 
di macchine e 
attrezzature  e dei 
mezzi di trasporto 
aziendali, utilizzati 
in cantiere. 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

e la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di 
bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; fornendo 
adeguati detergenti. 

di bevande, con 
adeguati 
detergenti, sia 
negli uffici, sia nei 
baraccamenti, 
ove presenti. 

5.4 - nel caso di presenza 
di una persona con 
Covid-19 l’azienda 
procede alla pulizia 
e sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione;  

Il datore di lavoro, 

nel momento in cui è 
informato che uno 
dei suoi dipendenti, 
che ha frequentato il 
cantiere nei 14 giorni 
precedenti, è 
risultato positivo al 
covid-19, deve 
procedere, alla 
pulizia ed alla 
sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni  della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 

Tale accorgimento 
deve essere 
adottato 
cautelativamente, 
anche nel caso in 
cui uno dei 
lavoratori, 
comunicasse la 
presenza di sintomi 
riconducibili al 
covid-19. 

Nel caso di 

positività al covid-
19 o in presenza  
delle condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non 
fare ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro, 
anche al fine di 
permettere la 
sanificazione dei 
locali. 

Il CSE aggiorna il 

PSC indicando le 
modalità con cui 
le imprese 
devono 
comunicare la 
presenza, anche 
nei 14 giorni 
precedenti, di 
personale 
sospetto o 
positivo al covid-
19, al fine di 
procedere alla 
sanificazione dei 
locali, per il 
tramite di imprese 
specializzate,seco
ndo le disposizioni 
della circolare n. 
5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della 
Salute nonché 
alla loro 
ventilazione; 

A seguito di tali 
comunicazioni, si 
relaziona con il 
committente e 
valuta la 
sospensione di 
alcune o tutte le 
attività.  

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 

Nel caso di un 
lavoratore che si 
accerti affetto da 
Covid-19; necessità 
di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto 

A causa della 

possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo, 
i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a 
completa pulizia 
con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente 
utilizzati. Per la 
decontaminazione, 
si raccomanda 
l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo 
pulizia. Per le 
superfici che 
possono essere 
danneggiate 
dall’ipoclorito di 
sodio, utilizzare 
etanolo al 70% 
dopo pulizia con 
un detergente 
neutro. Durante le 
operazioni di pulizia 
con prodotti 
chimici, assicurare 
la ventilazione 
degli ambienti. 
Tutte le operazioni 
di pulizia devono 
essere condotte da 
personale che 
indossa DPI 
(filtrante 
respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

con il collega 
contagiato; non è 
possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma 
delle lavorazioni: Il 
CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

rimozione in 
sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo 
l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto.   

5.5 - nelle aziende che 

procedono alle 
operazioni di pulizia e 
sanificazione, in 
ottemperanza alle 
indicazioni del 
Ministero della Salute, 
saranno definiti i 
protocolli di 
intervento specifici 
con il supporto dei 
Rappresentanti dei 
lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente 
competente. 

 

   

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle 
misure di igiene e dei 
dispositivi di 
protezione 
individuale indicati 
nel Protocollo di 
Regolamentazione è 
fondamentale e, vista 
l’attuale situazione di 
emergenza, è 
evidentemente 
legata alla 
disponibilità in 
commercio. Per 
questi motivi:  

Il datore di lavoro 
fornisce gli idonei 
dispositivi di 
protezione, 
individuati in 
collaborazione con il 
Medico 
Competente, 
qualora non possa 
essere rispettata la 
distanza 
interpersonale di un 
metro. 

Il datore di lavoro 
deve indicare il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili. 

Deve rispettare la 
distanza 
interpersonale di 
un metro e dove 
tale 
accorgimento 
non fosse 
possibile, deve 
indossare 
correttamente i 
DPI forniti. 

I lavoratori 
devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili, 
secondo le 
indicazioni del 
datore di lavoro.   

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

Il CSE indica il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili. 

Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare 
a distanza 
interpersonale 
minore di un metro, 
non sono possibili 
altre soluzioni 
organizzative e non 
sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 
disposizioni delle 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

autorità scientifiche 
e sanitarie (risulta 
documentato  
l'avvenuto ordine 
del materiale di 
protezione 
individuale e la sua  
mancata  
consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

a) le mascherine 
dovranno essere 
utilizzate in 
conformità a 
quanto previsto 
dalle indicazioni 
dell’Organizzazio
ne mondiale 
della sanità;  

 

   

b) data la 
situazione di 
emergenza, in 
caso di difficoltà 
di 
approvvigionam
ento e alla sola 
finalità di evitare 
la diffusione del 
virus, potranno 
essere utilizzate 
mascherine la 
cui tipologia 
corrisponda alle 
indicazioni 
dall’autorità 
sanitaria. 

  

  

6.2 - Il coordinatore per 
l'esecuzione dei 
lavori, ove nominato, 
ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, provvede 
ad integrare il Piano 
di sicurezza e di 
coordinamento e la 
relativa stima dei 
costi con tutti i 
dispositivi ritenuti 
necessari.  

 

 Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

 

6.3 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa.  

 

Nel caso in cui non 
sia possibile 

richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa. 
Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere tale 
distanza di sicurezza, 

Rispettare la 

distanza 
interpersonale di 
un metro. Nel 
caso in cui non 
sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 

Nel caso in cui 

non sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 
1 metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 

 



	

 Commissione Nazionale Paritetica per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro 

 Via G.A.Guattani, 24 – 00161 ROMA - C.F. 96372520583 – Tel. 06.852613 – Fax 06.85261600  

info@cncpt.it – cncpt@legalmail.it – www.cncpt.it 	

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/respons
abile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni, 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di più 
imprese o squadre 
della stessa impresa.  

 

Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro come 
principale misura di 
contenimento, 
adottare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale: 
mascherine monouso 
e altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie;  

esaminare anche 
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro.  

Nel caso in cui non 
sia possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1.  

effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

 

committente/resp
onsabile dei 
lavori, con le 
imprese e con gli 
RSL/RSLT gli 
strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove 
possibile, 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro e/o un 
nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine 
di favorire lo 
sfasamento 
temporale e 
spaziale delle 
lavorazioni 
evitando 
situazioni di 
criticità dovute 
alla presenza di 
più imprese o 
squadre della 
stessa impresa. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 

Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare 
a distanza 
interpersonale 
minore di un metro, 
non sono possibili 
altre soluzioni 
organizzative e non 
sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche 
e sanitarie (risulta 
documentato  
l'avvenuto ordine 
del materiale di 
protezione 
individuale e la sua  
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

mancata  
consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 

 

6.4 - definire, ove 

necessario, 
procedure in cui 
indicare i soggetti 
incaricati di vigilare 
sulla corretta 
applicazione delle 
disposizioni ivi previste 
(es. 
Dirigente/Preposto); 

Il datore di lavoro 

aggiorna i compiti 
assegnati ai dirigenti 
ed ai preposti, in 
merito alle attività di 
vigilanza.  

Limitatamente ai 

dirigenti e 
preposti, vigilare 
anche sulla 
corretta 
applicazione 
delle disposizioni 
previste. 

 

  

 

6.5 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti nei 
locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, 
locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, 
comunemente 
denominati 
baraccamenti.  

 

Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/respons
abile dei lavori e con 
gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione nella 
fruizione dei 
baraccamenti, 
compresa la 
turnazione delle 
pause delle squadre 
di lavoro. 

 

 Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro come 

Il datore di lavoro 
richiede ai lavoratori 
il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando 
assembramenti nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui non 
sia possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

  

I lavoratori 
devono rispettare 
la distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti 
nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1.  

Nel caso in cui 
non sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 
1 metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 
committente/resp
onsabile dei 
lavori, e con gli 
RSL/RSLT gli 
strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove 
possibile, 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro e/o un 
nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine 
di favorire lo 
sfasamento 
temporale e 
spaziale delle 
lavorazioni 
evitando 
situazioni di 
criticità dovute 
alla presenza di 
più imprese o 
squadre della 
stessa impresa. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

principale misura di 
contenimento, 
adottare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale: 
mascherine 
monouso e altri 
dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche 
e sanitarie.  

previsto al punto 
6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 

 

l’accesso agli spazi 
comuni, per 
esempio le mense, 
non può essere 
contingentato, con 
la previsione di una 
ventilazione 
continua dei locali, 
di un tempo ridotto 
di sosta all’interno di 
tali spazi e con il 
mantenimento 
della distanza di 
sicurezza di 1 metro 
tra le persone che li 
occupano; non è 
possibile assicurare il 
servizio di mensa in 
altro modo per 
assenza, nelle 
adiacenze del 
cantiere, di esercizi 
commerciali, in cui 
consumare il pasto, 
non è possibile 
ricorrere ad un 
pasto caldo anche 
al sacco, da 
consumarsi 
mantenendo le 
specifiche distanze:  

IL CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

6.6 - ove presente un 

servizio di trasporto 
organizzato 
dall’azienda per 
raggiungere il 
cantiere, va 
garantita la sicurezza 
dei lavoratori lungo 
ogni spostamento, 
rispettando la 
distanza 
interpersonale di 1 
metro tra essi o 
facendo indossare 
guanti monouso e 
mascherine 
monouso.  

 

Si potranno prendere 
in considerazione 
anche flessibilità 
organizzative, quali, 
ad esempio, 
frequenza e 

Il datore di lavoro 

deve stabilire le 
modalità per far 
rispettare la distanza 
interpersonale di un 
metro lungo tutto il 
tragitto, dai 
lavoratori che 
utilizzano il servizio di 
trasporto organizzato 
dall’azienda. A titolo 
esemplificativo 
potrebbe stabilire di 
lasciare un posto 
vuoto tra due 
lavoratori. Qualora 
non sia possibile 
rispettare le distanze 
stabilite, deve fornire 
guanti e mascherine 
monouso ai 
lavoratori. 

Per quanto riguarda 
le modalità di pulizia 

Il lavoratore deve 

rispettare la 
distanza 
interpersonale di 
un metro lungo 
tutto il tragitto, 
quando utilizza il 
servizio di 
trasporto 
organizzato 
dall’azienda. 
Qualora non sia 
possibile 
rispettare le 
distanze stabilite, 
deve indossare 
guanti e 
mascherine 
monouso fornite 
dal datore di 
lavoro. 

 

In caso di 

spostamenti 
all’interno 
dell’area di 
cantiere tramite il 
servizio di 
trasporto 
aziendale, il CSE 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del  
cronoprogramma 
dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 



	

 Commissione Nazionale Paritetica per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro 

 Via G.A.Guattani, 24 – 00161 ROMA - C.F. 96372520583 – Tel. 06.852613 – Fax 06.85261600  

info@cncpt.it – cncpt@legalmail.it – www.cncpt.it 	

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

differenziazione delle 
modalità di trasporto. 
In ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia 
con specifici 
detergenti delle 
maniglie di portiere e 
finestrini, volante, 
cambio, etc. 
mantenendo una 
corretta areazione 
all’interno del 
veicolo. 

e sanificazione dei 
mezzi utilizzati per il 
trasporto aziendale si 
rimanda al punto 
5.3. 

6.7 - in caso di utilizzo di 

mezzi propri, limitare 
il numero di persone 
presenti 
mantenendo la 
distanza di sicurezza.  

Il datore di lavoro 

deve informare i 
lavoratori, in caso di 
utilizzo di mezzi 
propri, di limitare il 
numero di persone 
presenti, 
mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

I lavoratore 

all’interno del 
proprio mezzo di 
trasporto, deve 
rispettare i 
provvedimenti 
emanati dalle 
autorità.  

 

 

  

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari 

di ingresso/uscita, 
nonché di pausa, 
scaglionati in modo 
da evitare il più 
possibile contatti 
nelle zone comuni 
(ingressi, sala mensa, 
ecc);  

Il datore di lavoro 

valuta 
l’organizzazione del 
lavoro in modo da 
favorire orari di 
ingresso/uscita, 
nonché di pausa, 
scaglionati al fine di  
da evitare il più 
possibile contatti 
nelle zone comuni 
(ingressi, sala mensa, 
ecc). 

Il lavoratore deve 

rispettare 
l’eventuale 
nuova 
organizzazione 
del lavoro  

Il CSE sentito il 

committente/dire
ttore dei lavori 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del  
cronoprogramma 
dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 

8.2 - dove è possibile, 
occorre dedicare 
una porta di entrata 
e una porta di uscita 
da questi locali e 
garantire la presenza 
di detergenti 
segnalati da 
apposite indicazioni. 

Il datore di lavoro 
dove è possibile, 
dedica una porta di 
entrata e una porta 
di uscita dai locali di 
cui al punto 
precedente. 

Il lavoratore deve 
rispettare 
l’eventuale 
nuova 
organizzazione 
del lavoro.  

Il CSE sentito il 
committente/dire
ttore dei lavori 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del  
cronoprogramma 
dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

10.1 - Nel caso in cui una 

persona presente in 
azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e 
sintomi di infezione 
respiratoria quali la 
tosse, lo deve 
dichiarare 
immediatamente 
all’ufficio del 
personale, si dovrà 
procedere al suo 
isolamento in base 
alle disposizioni 
dell’autorità 
sanitaria. L’azienda 
procede 
immediatamente ad 
avvertire le autorità 
sanitarie competenti 
e i numeri di 
emergenza per il 
Covid-19 forniti dalla 
Regione o dal 
Ministero della 
Salute. 

Procedere 

all’isolamento del 
lavoratore che ha 
manifestato i sintomi 
della febbre e di 
infezione e difficoltà 
respiratoria quali la 
tosse, avendo cura 
che questo non 
abbia contatti con le 
altre persone 
presenti in cantiere. 
Nel caso di positività 
accertata 
dall’autorità sanitaria 
al covid-19 
procedere alla 
sanificazione, 
secondo quanto 
previsto al punto 5.4. 

Il datore di lavoro 
dovrà attenersi alle 
corrette modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente.  

Nel caso in cui il 

lavoratore 
sviluppi febbre e 
sintomi di 
infezione e 
difficoltà 
respiratoria quali 
la tosse, deve 
comunicarlo 
tempestivamente
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro, il 
presentarsi di tali 
sintomi, al fine di 
evitare la 
permanenza in 
cantiere. 

 

Il CSE aggiorna il 

PSC con 
specifiche 
procedure 
riguardo al 
trattamento ed 
isolamento del 
personale che 
sviluppi febbre e 
sintomi di 
infezione 
respiratoria quali 
la tosse. 

Il CSE individua 
all’interno del 
cantiere, le 
corrette modalità 
di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione 
individuali sulla 
base della 
normativa 
vigente. 

 

 

Nel caso di un 
lavoratore che si 
accerti affetto da 
Covid-19; necessità 
di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto 
con il collega 
contagiato; se non 
è possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma 
delle lavorazioni: Il 
CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

 

10.2 - l’azienda 

collabora con le 
Autorità sanitarie per 
la definizione degli 
eventuali “contatti 
stretti” di una 
persona presente in 
azienda che sia stata 
riscontrata positiva al 
tampone Covid-19. 
Ciò al fine di 
permettere alle 
autorità di applicare 
le necessarie e 
opportune misure di 
quarantena. Nel 
periodo 
dell’indagine, 

Il datore di lavoro 

potrà chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

 Il CSE, in accordo 

con il datore di 
lavoro, potrà 
chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente 
il cantiere, 
secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

In tale 
eventualità. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp
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Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

l’azienda potrà 
chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente lo 
stabilimento, 
secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria.  

onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO  
Il datore di lavoro, 
costituisce un 
comitato interno per 
l’applicazione e la 
verifica delle regole 
del protocollo di 
regolamentazione, 
anche con la 
partecipazione del 
RLS/RLST o 
dell’Organismo 
Paritetico Territoriale. 

Il RLS/RLST 
partecipa alle 
riunioni del 
comitato interno 
per la verifica 
delle regole del 
protocollo di 
regolamentazion
e. 
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